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275.
FA MARCIA INDIETRO E UCCIDE IL CANE, FA MARCIA AVANTI E UCCIDE IL
GATTO. (Corriere della Sera, 1992)


274.
INCREDIBILE! ALL'AEROPORTO SPARISCONO LE VALIGE DEL MAGO
SILVAN (Il Messaggero del 29/08/01)


273.
In cinquecento contro un albero, tutti morti. (La Provincia Pavese)


272.
Vendo giochi e scherzi di carnevale. Astenersi burloni e perditempo


271.
Un tizio ha scritto su un cartello:
"Vendesi auto telefonare ore pasti Franco. L'auto in questione è urtata, strusciata e un po' ammaccata."
Sul cartello gli hanno aggiunto a penna: - A Fra'... magna tranquillo...


270.
QUESTA MACELLERIA RIMANE APERTA LA DOMENICA SOLO PER I POLLI.
(Insegna di un negozio di Roma)


269.
QUI CHIAVI IN 5 MINUTI. (Insegna di un negozio di Cuneo)

268.
SI AFFITTA L'ABITAZIONE DEL TERZO PIANO, LA SIGNORA DEL SECONDO
LA FA VEDERE A TUTTI. (Inserzione in una strada di Trapani)


267.
PER OGNI TAGLIO DI CAPELLI VI FAREMO UNA LAVATA DI CAPO GRATIS.
(Insegna di un negozio di Reggio Calabria)


266.
VENDO TUTTO PER ESAURIMENTO. (Insegna in un negozio di Brescia)


265.
ELIMINAZIONE TOTALE BAMBINI A SOLE 29.000.
(Insegna in un negozio di abbigliamento di Trieste)


264.
FUNERALI A COSTI RIDOTTI. CINQUANTASEI RATE A PREZZI BLOCCATI.
AFFRETTATEVI. (Pubblicità su La Nazione, Firenze)


263.
SI FANNO GIACCHE ANCHE CON LA PELLE DEI CLIENTI.
(cartello in un negozio di confezioni di Latina)


262.
SI AVVERTE IL PUBBLICO CHE I GIORNI FISSATI PER LE MORTI SONO IL
MARTEDI' E IL GIOVEDI'. (Ufficio anagrafe di Reggio Calabria)

261.

Far West, anno di grazia 1871. In un saloon gremito di cow-boys e donnine di malaffare, entra un tipo alquanto eccentrico: vestito con un frac nero, con un cilindro nero in testa ed una valigetta di cuoio in mano.

Mentre passa, tutti si voltano a guardarlo. Egli si avvicina al pianista e gli fa cenno di smettere, dopodiche' si rivolge agli avventori:

- Buonasera ladies and gentlemen... io sono il Mago Zufus!

Scoppiano tutti in una fragorosa risata...

- Ssshhhh... silenzio!!! Sono il grande Mago Zufus capace di stupirvi con mille trucchi!

Uno dal pubblico:

- E allora facci vedere cosa sai fare straniero!

- Immediatamente... sono qui per questo! Tanto per cominciare vi daro' una prova del mio fluido magico: prendero' uno tra voi del pubblico e, solo con la forza dello sguardo, glielo faro' DRIZZARE!!! 

- Buuuuuu... fiuuuuu... fiiiiii

- Non ci credete? Venga un volontario!

Si alza un ragazzo sui vent'anni e si avvicina al mago. Questi azzittisce il pubblico e poi si rivolge al ragazzo:

- Allora... tirati giu' i pantaloni e le mutande!

Il ragazzo esegue e tutti quanti che sghignazzano...

Il mago comincia a fissarlo, rotea le mani sopra la testa e mormora delle parole magiche... dopo una diecina di secondi il ragazzo se lo ritrova dritto! Tutti gli astanti si azzittiscono... al che il mago:

- Vedete! E voi che non vi fidavate di me! Ora venga uno dal pubblico per farglielo ammosciare...

Sempre il solito tra i presenti:

- Si... facci venire tua sorella per farglielo ammosciare!

- Ma che avete capito?!? Bastera' che qualcuno di voi ci soffi sopra!

Incredulo si alza uno dalla prima fila e ci soffia sopra. L'uccello del ragazzo, da turgido che era, si ammoscia in un istante.

- Oooohhh! - stupore del pubblico.

- Avete visto di cosa sono capace? Pero' con questo ragazzo e' stato troppo facile! Venga un quarantenne!

Si alza un uomo di mezza eta' e senza che il mago dica una parola si cala braghe e mutande. Si ripete la scena di prima, ma il mago questa volta impiega una trentina di secondi per portare il suo incantesimo a termine.

Gli spettatori sono sempre piu' convinti...

- Ora venga uno di voi a soffiare!

Si alza uno dal pubblico e soffia sul cazzo in erezione che, in men che non si dica, si affloscia come un palloncino sgonfio.

- Pero' e' ancora troppo facile! Venga un sessantenne!

Arriva un uomo sulla sessantina che, come i precedenti, si tira giu' pantaloni e mutande. Il mago comincia il suo rito, ma questa volta si deve sforzare oltremodo, qualche goccia di sudore gli riga la fronte, deve pronunciare le formule magiche a voce alta, finche', dopo un paio di minuti, il cazzo si drizza! Il mago asciugandosi la fronte:

- Come sempre, venga qualcuno a soffiarci sopra per farlo ammosciare!

Infatti, alzatosi uno degli spettatori, ci soffia sopra ed il cazzo si ammoscia all'istante. Il mago esultante:

- Vedete i miei poteri magici? Pero', per stupirvi del tutto, oggi provero' un esperimento mai provato fino ad ora: provero' a farlo alzare ad un vecchietto di ottant'anni!!!

- Oooohhh! - stupore del pubblico.

Un arzillo vecchietto si avvicina subito al mago, che gli fa:

- Lei ha ottant'anni?

- Per tutti i fulmini se ce li ho!!! Ne ho ottantatre!!!

Appena il vecchietto si e' denudato, il mago comincia il suo rituale...

- Abracadabra... sim sala bim... magica bula, chi ti si incula, bibidi

bobidi bu'... occhio, malocchio, prezzemolo e finocchio... a ue' ui' la magia viene qui... ui' ue' ua' la magia non va la...

Trascorrono cosi' cinque minuti ma al vecchietto non succede nulla, il mago e' tutta una smorfia di concentrazione, gronda litri di sudore, pronuncia formule magiche a non finire, finche'... dopo altri dieci minuti riesce nel

suo intento. Il vecchietto guardandosi in mezzo alle gambe, si vede un cazzone turgido come non vedeva da decine di anni... estrae allora le sue due COLT 45 e minaccioso urla:

- FERMI TUTTI... CHI SOFFIA E' MORTO!!!

260.

Un signore va da un andrologo e questo dopo averlo visitata gli dice: <<ma lei ha due testicoli...!!!>> e continua: <<uno di legno e uno di acciao>> il paziente risponde: <<lo sò non ho mai avuto problemi>> il medico <<e la sua vita sessuale in questi anni come è stata???>>  <<tutto bene dottore ho anche due figli>> il dottore << ah due figli e come

stanno?>> <<bene, grazie Pinocchio fa la terza elementare e Robocop va all'università>>

259

Un tizio ha scritto su un cartello:

"Vendesi auto telefonare ore pasti Franco. L'auto in questione è urtata, strusciata e un po' ammaccata."

Sul cartello gli hanno aggiunto a penna:

"A Fra'... magna tranquillo..."

258.

Una donna entra in cucina e vede suo marito che si aggira con in mano un ammazzamosche.

Allora chiede: "Cosa stai facendo?"

Marito: "Ammazzo le mosche!"

Moglie: "Come procede?"

Marito: "Ho già ucciso 3 mosche maschi e 2 mosche femmine!"

La moglie un pò stranita dall'affermazione: "Come fai a sapere di che sesso erano?"

Marito: "3 erano sulle lattine della birra e 2 sul telefono!!!"

257.

Sai che differenza c'è tra un tanga e un prato? 

Nel tanga ci sta una vacca soltanto! 

256.

Una prostituta viene ricoverata d'urgenza all'ospedale per tentato suicidio: 

- Ma che suicidio! Ho solo seguito quelle stupide istruzioni sulla bottiglietta di tranquillanti: "una ogni volta che andate a letto!". 

255.

Un autentico "globe-trotter" ritorna a Parigi dopo due mesi passati ad esplorare l'Hymalaya. 

Coperto di polvere, stanco ma felice, ritorna al suo piccolo "minimo", al 7° piano senza ascensore di un tipico immobile della Ville Lumière. 

Prima cosa che fa, entrando nell'androne, ritira la posta. Solo fatture, tra cui una del telefono che lo lascia di sasso: sei milioni di telefonate per due mesi, e lui neanche c'era! 

Incazzatissimo, si mette a salire, sacco da montagna e tutto, i 7 piani che lo separano dal suo "nido" nel sottotetto. Tra se' e se' borbotta, quanto sono scemi quelli dei telefoni, io neanche c'ero! Poi gli viene il dubbio che un vicino si inserisca sulla sua linea telefonica e gli lasci pagare il conto! Etc. etc. 

Infine arriva, esausto, apre la porta e vede il suo pappagallino, Cocorico', che - la testina piegata da una parte - lo guarda mortificato e quasi non lo saluta. Finalmente capisce! 

"Cocorico', non sarai magari stato tu che, in mia assenza, hai telefonato tutti i giorni alla tua amichetta Cocorichetta in Guatemala?", gli chiede minaccioso... 

Il pappagallino fa un'aria ancora piu' mortificata ed evita il suo sguardo... Furioso, perche' sei milioni sono comunque sei milioni, e senza fargli male davvero, lui lo crocifigge per le piume delle ali davanti al crocifisso, dicendogli: "Medita, Cocorico', medita... Sei milioni di 

telefonate mentre io mi facevo un culo nero in montagna!" 

Il pappagallino resta mortificato, la testolina piegata, per un po', poi rialza la testina e guarda il crocefisso, incuriosito. 

"Tu, da quanto sei li'?", chiede al buon Gesu'. 

"Duemila anni, figliolo", gli risponde questi. 

"Accipicchia, ma dove telefonavi tu?"

254.

In discoteca, un ragazzo alquanto ubriaco fa a una ragazza alquanto bruttina:

"Aho, ma quanto sei brutta!".

La ragazza, molto seccata ribatte: "E tu ammazza quanto sei 'mbriaco!!".

Ragazzo: "Si, ma a me domani mi passa..."

253.

Un signore appena morto, si presenta al cospetto di S.Pietro..."Mi dispiace"... gli dice il santo portiere... "Ma tu qui non puoi entrare, devi andare all'inferno, vediamo... al momento e' libero un posto all'inferno Tedesco ed uno in quello Italiano... dove vuoi andare ?"

Avvilito il poveretto risponde... "Dipende... puo' dirmi come sono organizzati i due inferni?"

"Nell'inferno Tedesco al mattino ti fanno fare il bagno nella merda... poi un diavolo comincia a darti martellate sulla testa fino all'ora di pranzo... a mezzogiorno si mangiano vermi e dopo ti fanno scalare un monte di cocci di vetro con le ginocchia... la sera il boia ti frusta per un paio d'ore e poi 

ti mandano a letto su un materasso di chiodi".

Distrutto dalla descrizione il signore chiede... "ed in quello Italiano...?"

"Nell'inferno Italiano al mattino ti fanno fare il bagno nella merda... poi un diavolo comincia a darti martellate sulla testa fino all'ora di pranzo...

a mezzogiorno si mangiano vermi e dopo ti fanno scalare un monte di cocci di vetro con le ginocchia... la sera il boia ti frusta per un paio d'ore e poi ti mandano a letto su un materasso di chiodi."

..."Ma e' la stessa cosa... a questo punto uno vale l'altro..."

Impietositosi S.Pietro gli dice... "Mi sei simpatico... non dirlo a nessuno... ma ti consiglio quello Italiano".

"Ma se sono uguali..."

"Si... ma nell'inferno Italiano un giorno manca la merda... un'altro le fruste... un'altro il boia fa sciopero..."...

252.

Una coppia di sposini hanno appena preso il treno per recarsi a Roma, luogo

trascorreranno la prima notte del loro viaggio di Nozze.

Lei, ad un certo punto, guardando fuori dal finestrino scoppia a ridere.

Il marito si affaccia per vedere cosa è che facesse tanto ridere la mogliettina, ma vede solo un Asino in lontananza.

Allora chiede alla moglie:"Ma cos'è che ti fa tanto ridere??"

Lei:"L'Asino"

Lui:"Ma come, cosa ci trovi di buffo??"

Lei:"Bhè, lui è ciuccio e ce l'ha mezzo metro, figuriamoci tu che sei professore!!"

251.

SONO UN UOMO FORTUNATO IN UN PAESE DEMOCRATICO

Salve, mi chiamo Mario Rossi e vivo a Milano, in un palazzo costruito dall'attuale residente del Consiglio.

Lavoro in un'azienda dove l'azionista principale è il Presidente del Consiglio.

Anche l'assicurazione dell'auto con cui mi reco al lavoro, è del Presidente del Consiglio.

Mi fermo tutte le mattine a comprare il giornale, di cui è proprietario il Presidente del Consiglio.

Al pomeriggio, esco dal lavoro e vado a far spesa in un supermercato del Presidente del Consiglio, dove compro prodotti realizzati da aziende del Presidente del Consiglio.

Alla sera, quasi sempre guardo le TV del Presidente del Consiglio, dove i film (spesso prodotti dal Presidente del Consiglio) sono continuamente interrotti da spot realizzati dall'agenzia pubblcitaria del Presidente del Consiglio.

Allora mi stufo e vado a navigare un po' in internet con il provider del Presidente del Consiglio.

Soprattutto, guardo i risultati delle partite, perchè faccio il tifo per la squadra del Presidente del Consiglio.

Una volta a settimana piu' o meno vado al cinema, nella catena del Presidente del Consiglio, anche li' vedo un film prodotto dal Presidente del Consiglio, e gli spot iniziali sono realizzati dall'agenzia del Presidente del Consiglio.

La domenica rimango a casa, leggendo un libro, la cui casa editrice è di proprietà del Presidente del Consiglio.

Naturalmente, giustamente, come in tutti i paesi democratici anche in Italia è il Presidente del Consiglio che fa le leggi, che vengono approvate da un  parlamento dove la maggioranza è saldamente in mano al Presidente del Consiglio.

Che ovviamente governa nel MIO esclusivo interesse.

